- AL Dirigente Scolastico
Dott. Nino Rapelli

e p.c. - Alla Presidente del Consiglio di Circolo

 Dott. Tiziana Capotti
- Alle consigliere

Oggetto. Situazione scuola AVG
Ho seguito con attenzione la situazione verificatesi al secondo piano dell’AVG tenendo i contatti con il Dirigente e con la Presidente del Consiglio di Circolo.

Avevo espresso parecchie perplessità rispetto alla risposta data dal geometra Palazzina all’interpellanza posta dal vice presidente del Consiglio di Circolo, nonché consigliere di minoranza, Sig. Mario Zafferri.

L’elemento più evidente che emerge da quanto scritto dal geometra è che gli interventi si sarebbero fatti sulle aree a maggior rischio.

Questa affermazione, che non esclude rischi, mi ha fatto sorgere ancora più preoccupazioni rispetto alla situazione iniziale perché, secondo il mio punto di vista, la relazione del tecnico, per nome e conto degli amministratori, aveva il compito di dare risposte che permettessero a tutti di tirare un sospiro di sollievo; innanzitutto ai genitori che devono pensare di mandare a scuola i loro figli senza alcuna perplessità, alle lavoratrici che devono poter svolgere il proprio lavoro senza l’ansia e il patema del “che cosa” potrà accadere e “se” potranno verificarsi altre situazioni come quella avvenuta l’ultimo giorno di scuola.

A parte il fatto che trovo impensabile ammettere a priori l’esistenza di rischi in un edificio pubblico.
Da più parti si è fatto notare che sarebbe stato auspicabile un intervento  che permettesse di verificare l’effettiva situazione di tutto il piano e, a seguire, di tutti gli altri piani.
Sono perfettamente consapevole che questo significa costi e tempi diversi rispetto ad interventi localizzati, ma, a mio avviso, questa era la strada che avrebbe dato a tutti una garanzia di serenità
Questo alla data odierna, prima che comunque, a fronte di tutte le obiezioni possibili, da parte comunale si decidesse di avviare i lavori su 90 m² di corridoio.
C’è voluto un secondo crollo e un secondo incidente.

A questo punto, come RLS 
chiedo
· di sapere quale tipo di intervento l’Amministrazione comunale pensa di effettuare, nell’immediato e, se, a seguito di quanto accaduto, ci sarà un progetto di intervento su tutti i piani dell’edificio
· che la scuola si doti di una  propria valutazione da far effettuare ad un ingegnere competente nel settore

· che, non appena ci saranno ulteriori notizie da parte dell’Amministrazione Comunale, sia indetta dalla scuola una assemblea pubblica, invitate tutte le parti in causa per spiegare modalità dell’intervento, tempi e organizzazione scolastica.

 Poiché ormai è evidente che la scuola non sarà agibile con l’inizio del nuovo anno scolastico, chiedo quali sono le possibili soluzioni che permetteranno la ripresa del lavoro scolastico.

Alla base di ogni possibile futura ubicazione, una richiesta auspicabile è quella che consenta alle interclassi di non essere separate; questo al fine di mantenere le modalità di lavoro che il Circolo si è dato. E ancora, ricordo che la nostra scuola è spesso sede di corsi e di molte iniziative che la contraddistinguono sul piano della qualità dell’offerta formativa, chiedo pertanto che si faccia ogni possibile sforzo per recuperare uno spazio che permetta lo svolgimento di tutte le attività e lo sviluppo dei progetti peraltro in gran parte già programmati.
Codogno, 6 luglio 2006                                                              La RLS
                                                                                          Venera Tomarchio
